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Ai sensi dell’incarico e delle competenze di cui alla Conclusione del Consiglio comunale del Comune di Brtonigla – Verteneglio (Gazzetta ufficiale del Comune di Brtonigla – Verteneglio numero 03/21), L’Assessorato unificato del Comune di Brtonigla – Verteneglio ha stabilito il testo consolidato del Regolamento di procedura del Consiglio comunale del Comune di Brtonigla – Verteneglio. 
Il testo consolidato del Regolamento di procedura del Consiglio comunale del Comune di Brtonigla – Verteneglio comprende il Regolamento di procedura del Consiglio comunale del Comune di Verteneglio (Gazzetta ufficiale del Comune di Brtonigla – Verteneglio numero 03/18) nonché le relative modifiche e integrazioni di cui al Regolamento di procedura del Consiglio comunale del Comune di Brtonigla – Verteneglio, pubblicate nella Gazzetta ufficiale del Comune di Brtonigla – Verteneglio numero 03/21, che riportano il momento della loro entrata in vigore. 





       



      L’assessora
dell’Assessorato unificato
Marica Garić, dipl. iur.
REGOLAMENTO
di procedura del Consiglio comunale del Comune di Brtonigla – Verteneglio
(testo consolidato)
I. DISPOSIZIONI GENERALI
Articolo 1
Il presente Regolamento di procedura del Consiglio comunale del Comune di Brtonigla – Verteneglio (qui di seguito denominato: Regolamento) disciplina dettagliatamente le modalità di costituzione del Consiglio comunale del Comune di Brtonigla – Verteneglio (qui di seguito denominato: Consiglio comunale), l’assunzione della carica di consigliere, la sospensione e la cessazione del mandato di consigliere, l’attuazione dei diritti e dei doveri dei consiglieri in seno al Consiglio, l’elezione del presidente e del vicepresidente del Consiglio, i diritti e i doveri del presidente e del vicepresidente del Consiglio, l’ambito di competenza, la composizione e il funzionamento degli organi di lavoro, la procedura di adozione degli atti e di disamina di singole questioni di competenza del Consiglio, la procedura di elezione e nomina ovvero destituzione dei membri del Consiglio, l’ordine dei lavori delle sedute, la pubblicità dei lavori del Consiglio, lo svolgimento di attività specialistiche, amministrative, tecniche e di altro tipo per le esigenze del Consiglio nonché il funzionamento del Consiglio in stato di guerra o di minaccia diretta alla sovranità della Repubblica di Croazia.
II. COSTITUZIONE DEL CONSIGLIO
Articolo 2
La seduta costitutiva del Consiglio comunale viene convocata rispettando le modalità, la procedura e le scadenze stabilite dalla legge pertinente, mentre il Consiglio comunale risulta costituito con l’elezione del presidente se alla seduta costitutiva è presente la maggioranza del numero complessivo di consiglieri.
Fino all’elezione del presidente la seduta costitutiva del Consiglio comunale viene presieduta dal primo membro eletto nella lista di candidati che ha ottenuto il numero massimo di voti. Se più liste hanno ottenuto lo stesso numero massimo di voti, la seduta costitutiva viene presieduta dal primo candidato eletto nella lista che aveva il numero progressivo più basso sulla scheda elettorale.
La seduta costitutiva del Consiglio comunale viene convocata dall’assessore dell’organo amministrativo competente per le funzioni dell’organo rappresentativo oppure un impiegato da lui autorizzato. 
Nel caso che non siano stati nominati né l’assessore dell’organo amministrativo competente per le funzioni dell’organo rappresentativo né un impiegato autorizzato a svolgere le funzioni dell’assessore, la seduta costitutiva verrà convocata dal dirigente dell’organo dell’amministrazione statale competente per l’autogoverno locale e territoriale (regionale) oppure da una persona da lui autorizzata.
Articolo 3
Il Consiglio comunale nomina una Commissione per i mandati.
La Commissione per i mandati viene eletta in occasione della prima seduta del Consiglio comunale su proposta del presidente di seduta o di almeno 1/3 dei membri del Consiglio, pari a tre (3) consiglieri.
La Commissione per i mandati ha un presidente e 2 (due) membri ed è soggetta altresì alle disposizioni in materia di organi di lavoro del Consiglio comunale di cui al presente Regolamento.
Articolo 4
In occasione della seduta costituiva la Commissione per i mandati presenta al Consiglio una relazione sull’esito delle elezioni per il Consiglio comunale e i nominativi dei consiglieri eletti (qui di seguito denominati: consiglieri), sulla presentazione di dimissioni dalla carica di consigliere, sui nominativi dei membri che ricoprono una carica incompatibile con quella consiliare e quindi sospensiva del mandato consiliare, sui nominativi dei membri il cui mandato è sospeso per effetto dell’accettazione di una carica incompatibile e sui sostituti dei consiglieri che prendono il posto dei consiglieri assumendo la carica consiliare.
Articolo 5
Dopo la presentazione della relazione da parte della Commissione per i mandati, i consiglieri prestano giuramento con il presidente di seduta che pronuncia la seguente formula in lingua croata e italiana:
"Prisežem svojom čašću da ću dužnosti člana Općinskog vijeća Općine Brtonigla – Verteneglio obnašati savjesno i odgovorno i da ću se u svome radu držati Ustava Republike Hrvatske, Zakona i Statuta Općine, poštivati pravni poredak, te da ću se zauzimati za svekoliki napredak Općine Brtonigla – Verteneglio, Istarske županije i Republike Hrvatske." 
“Giuro sul mio onore che eserciterò i miei doveri di membro del Consiglio comunale del Comune di Brtonigla –  Verteneglio con coscienza e responsabilità e che, nel corso del mio operato, mi atterrò alla Costituzione della Repubblica di Croazia, alla legge e allo Statuto comunale, rispetterò l’ordinamento giuridico, e mi impegnerò per il progresso di tutto il Comune di Brtonigla – Verteneglio, della Regione Istriana e della Repubblica di Croazia”.
Dopo aver dato lettura al giuramento, il presidente di seduta procede all’appello nominale dei consiglieri e ogni consigliere, dopo aver sentito pronunciare il proprio nome e cognome, si alza in piedi e pronuncia: “Prisežem – Lo giuro”.
I consiglieri assenti in occasione della seduta costitutiva e i sostituti dei consiglieri che assumono la carica consiliare prestano giuramento alla prima seduta del Consiglio alla quale presenziano.
Articolo 6
Nella data di costituzione del Consiglio comunale il consigliere assume la carica consiliare e fino alla data di cessazione del mandato detiene i diritti e i doveri consiliari previsti dalla legge, dallo Statuto del Comune di Brtonigla – Verteneglio (qui di seguito denominato: Statuto) e dal Regolamento.
Il sostituto del consigliere assume la carica di consigliere nella data in cui il Consiglio comunale constata l’esistenza dei presupposti di legge per l’applicazione dell’istituto della sostituzione e dopo aver prestato giuramento.
Nei casi di sospensione del mandato e cessazione del mandato sono applicabili le norme di legge pertinenti. 
 Articolo 7
Nel caso di un mandato consiliare sospeso o cessato, il rispettivo consigliere viene sostituito da un sostituto.
Se un consigliere con mandato sospeso o cessato è stato eletto con una lista di candidati proposta da un partito politico, egli viene sostituito da un candidato risultato non eletto nella stessa lista nella quale è stato eletto il consigliere e la designazione del sostituto viene effettuata dal partito politico figurante come proponente della lista di candidati.
Se un consigliere con mandato sospeso o cessato è stato eletto con una lista di coalizione proposta da due o più partiti politici, egli viene sostituito da un candidato risultato non eletto nella stessa lista nella quale è stato eletto il consigliere e la designazione del sostituto viene effettuata dai partiti politici in virtù di un accordo, oppure in virtù di un'intesa se non è stato stipulato un accordo, oppure, se non viene raggiunta un'intesa, il consigliere viene sostituito dal primo candidato successivo risultato non eletto nella stessa lista con la quale è stato eletto il consigliere. I partiti politici sono tenuti a informare l’organo amministrativo comunale competente riguardo all’accordo stipulato come pure all’intesa raggiunta.
Un consigliere eletto con una lista di coalizione proposta da un gruppo di elettori viene sostituito dal primo candidato successivo risultato non eletto nella stessa lista.
Le dimissioni vengono presentate alla Commissione per i mandati in forma scritta in ottemperanza alle modalità previste per legge.
Articolo 7.a
Il mandato del consigliere il quale, nei casi previsti dalla legge, viene nominato Vicesindaco provvisorio dal Sindaco stesso, viene sospeso in forza della legge dalla data in cui il Sindaco risulta impossibilitato a svolgere il proprio incarico per assenza o altri impedimenti. 
Articolo 8
Successivamente al giuramento prestato dai consiglieri, all’elezione del presidente del Consiglio municipale e dei membri della Commissione per i mandati, il presidente del Consiglio oppure almeno 1/3 dei consiglieri possono proporre un'integrazione dell’ordine del giorno della seduta costitutiva.
III. DIRITTI E DOVERI GENERALI DEI CONSIGLIERI
Articolo 9
Il consigliere ha i seguenti diritti e doveri:
· partecipare alle sedute del Consiglio comunale;
· discutere e votare, presentare proposte, emendamenti e interrogazioni;
· presentare interrogazioni al presidente e al vicepresidente del Consiglio comunale, al Sindaco ossia al suo sostituto, ai presidenti degli organi di lavoro del Consiglio e agli organi amministrativi del Comune;
· partecipare alle sedute e alle discussioni degli organi di lavoro e, inoltre, votare in seno agli organi di lavoro di cui è membro;
· accettare l’elezione a membro dell’organo di lavoro determinata mediante delibera consiliare;
· diritto di ricevere un rimborso spese per il lavoro prestato, un rimborso delle spese di viaggio e la diaria conformemente alla Delibera del Consiglio comunale;
· prendere visione del registro degli elettori per la durata della propria carica;
· dovere di custodire i dati contrassegnati per legge come segreti, appresi nello svolgimento dell’incarico di consigliere, assumendosene la responsabilità a norma di legge.
Il consigliere ha diritto all’assenza giustificata dal lavoro per partecipare ai lavori del Consiglio comunale e dei suoi organi di lavoro, come da accordi intercorsi con il datore di lavoro.
Inoltre il consigliere ha i diritti e i doveri stabiliti dalle disposizioni della Costituzione della Repubblica di Croazia, delle leggi, dello Statuto e del presente Regolamento.
Articolo 10
Al consigliere vengono messi a disposizione i materiali preparati dagli organi del Consiglio comunale riguardanti gli argomenti trattati in sede di Consiglio comunale.
Il consigliere può chiedere al presidente del Consiglio comunale, al Sindaco o all’assessore dell’organo amministrativo di ricevere informazioni o visionare il materiale che riguarda gli argomenti iscritti all’ordine del giorno della seduta del Consiglio comunale oppure che è in fase di preparazione per la seduta del Consiglio o di un organo di lavoro di cui il consigliere è membro, ma anche di ricevere altre informazioni di cui necessita in qualità di consigliere.
L’assessore dell’organo amministrativo è tenuto a provvedere affinché il consigliere riceva le informazioni e visioni il materiale che riguarda gli argomenti iscritti all’ordine del giorno della seduta del Consiglio comunale oppure che è in fase di preparazione per la seduta del Consiglio comunale o di un organo di lavoro di cui il consigliere è membro, ma affinché riceva altre informazioni di cui necessita in qualità di consigliere.
Il consigliere può chiedere informazioni e delucidazioni al presidente del Consiglio comunale e ai presidenti degli organi di lavoro riguardo ai lavori degli organi da loro presieduti.
Articolo 11
I consiglieri sono tenuti a custodire i segreti d'ufficio e gli altri dati confidenziali appresi nello svolgimento dell’incarico consiliare, assumendosene la responsabilità a norma di legge.
Articolo 12
Durante il periodo in cui è in carica, il consigliere non deve trarre vantaggio dalla carica di consigliere né metterla in evidenza nello svolgimento di attività economiche e di altro tipo in nome proprio o per conto del suo datore di lavoro.
IV. GRUPPI CONSILIARI
Articolo 13
In seno al Consiglio possono essere costituiti gruppi consiliari in base all’appartenenza partitica e gruppi di consiglieri indipendenti.
Un gruppo deve avere almeno 2 (due) membri.
I gruppi consiliari sono tenuti a informare il presidente del Consiglio comunale della propria costituzione, trasmettendo le proprie regole di procedura e i dati riguardanti i propri membri.
Il presidente del Consiglio comunale (qui di seguito denominato: presidente) provvederà a mettere a disposizione dei gruppi consiliari gli spazi e i mezzi tecnici necessari per il loro lavoro (sale per riunioni, trascrizioni, fotocopie, recapito di materiali e altro).
V. ELEZIONE DEL PRESIDENTE E DEL VICEPRESIDENTE
Articolo 14
Il Consiglio comunale ha un presidente e un vicepresidente, di cui uno è appartenente alla minoranza nazionale italiana 
Il presidente e il vicepresidente del Consiglio comunale vengono eletti fra i consiglieri per voto palese, su proposta di almeno 1/3 dei membri, pari a tre (3) consiglieri.
La proposta di cui al comma precedente deve essere presentata per iscritto e confermata con i nomi e i cognomi nonché le firme dei consiglieri.
Articolo 15
L’elezione del presidente e del vicepresidente del Consiglio comunale avviene singolarmente per voto palese.
Alle cariche di presidente e vicepresidente del Consiglio comunale vengono eletti i candidati che hanno ottenuto la maggioranza dei voti del numero complessivo di consiglieri.
Nel caso in cui siano stati proposti più candidati per le cariche di presidente e vicepresidente del Consiglio comunale e nessuno dei candidati abbia ottenuto la maggioranza dei voti del numero complessivo di consiglieri o nel caso in cui più candidati ottengano lo stesso numero massimo di voti, la votazione si ripete per i due candidati che hanno ottenuto il numero massimo di voti.
Se nella votazione ripetuta uno dei candidati non ottiene la maggioranza dei voti del numero complessivo di consiglieri, la procedura di candidatura si ripete. 
Articolo 16

Il presidente e il vicepresidente del Consiglio comunale vengono destituiti dal Consiglio comunale su proposta di almeno 1/3 dei membri, pari a tre (3) consiglieri.

La proposta di destituzione viene presa in esame dalla Commissione per i mandati.

In caso di destituzione del presidente del Consiglio e negli altri casi di cessazione del mandato previsti dalla legge, fino all’elezione del nuovo presidente la carica di presidente del Consiglio comunale viene ricoperta dal vicepresidente del Consiglio comunale, mentre in caso di cessazione del mandato del vicepresidente del Consiglio comunale le sedute cono convocate e presiedute dal consigliere più anziano di età.

Il passaggio di consegne dei poteri deve essere effettuato entro sette giorni dalla data di adozione della delibera di elezione del nuovo presidente.

Se il passaggio di consegne non avviene entro il termine stabilito, si riterrà che sia stato effettuato.
Articolo 17

Il presidente del Consiglio comunale:
- rappresenta il Consiglio comunale;
- convoca, organizza e presiede le sedute del Consiglio comunale e pubblica i risultati delle votazioni;
- avvia la procedura prevista per le proposte dei proponenti autorizzati;
- propone l’ordine del giorno del Consiglio comunale;
- si occupa della procedura di adozione di delibere e atti generali;
- coordina l’attività degli organi di lavoro;
- firma le delibere e gli altri atti adottati dal Consiglio comunale;
- si occupa della collaborazione del Consiglio comunale con il Sindaco;
- si occupa della tutela dei diritti dei consiglieri;
- designa i rappresentanti del Consiglio comunale per singole occasioni rappresentative e di altro tipo; 
- assume il patrocinio a nome del Consiglio comunale;
- svolge altre funzioni previste dalla legge e dal presente Regolamento.
Articolo 18

Il vicepresidente del Consiglio comunale sostituisce il presidente in caso di assenza o impedimento.

Il vicepresidente del Consiglio comunale assiste il presidente nel suo lavoro e, con la sua autorizzazione, svolge funzioni pertinenti al suo ambito di competenza.
Articolo 19

Nella preparazione e nell’organizzazione delle sedute del Consiglio comunale il presidente del Consiglio comunale si avvale dell’assistenza degli organi amministrativi competenti.
Articolo 20
All’occorrenza, il presidente del Consiglio comunale convoca le riunioni del presidente e dei vicepresidenti del Consiglio comunale con il Sindaco, i relatori e le altre persone rilevanti a seconda degli argomenti da trattare alla seduta. 
VI. AMBITO DI COMPETENZA, COMPOSIZIONE E FUNZIONAMENTO DEGLI ORGANI DI LAVORO
Articolo 21
Gli organi di lavoro permanenti o temporanei possono essere istituiti dal Consiglio al fine di studiare ed esaminare singole questioni, preparare e presentare opportune proposte, attuare le politiche stabilite, monitorare l’esecuzione di delibere e atti generali del Consiglio comunale ed eseguire determinati compiti di interesse per il Consiglio comunale.
La delibera sull’istituzione degli organi di lavoro disciplina la loro denominazione, la composizione, l’ambito di competenza e il numero di membri, il quale deve essere dispari.
I membri degli organi di lavoro possono essere consiglieri del Consiglio comunale oppure persone che non sono membri del Consiglio comunale ma sono esperte nel campo di determinate funzioni rientranti nell’ambito di competenza autogovernativa del Comune.
Il mandato dei membri degli organi di lavoro dura quanto il mandato del Consiglio comunale che li ha nominati.
Il presidente, il vicepresidente e i membri vengono eletti, nominati e destituiti dal Consiglio comunale. 
Articolo 22
Il Consiglio comunale istituisce ed elegge la Consulta dei giovani del Comune, quale organo consultivo comunale, in conformità con le disposizioni di una legge speciale. 
L’ambito di competenza e il funzionamento della Consulta dei giovani del Comune sono disciplinati da una legge speciale.
Articolo 23
Gli organi di lavoro permanenti:
· si occupano dello svolgimento delle funzioni pertinenti all’ambito di competenza autogovernativa del Comune per le quali sono stati istituiti; 
· presentano al Consiglio comunale proposte di atti generali e singoli che vengono adottati dal Consiglio comunale; 
· forniscono osservazioni e pareri riguardo alle proposte di atti presentate al Consiglio comunale da altri proponenti autorizzati;
· esaminano la situazione nell’ambito di competenza per il quale sono stati istituiti;
· presentano al Consiglio comunale la relazione sul proprio lavoro.
Articolo 24
Il presidente di un organo di lavoro organizza i lavori, propone l’ordine del giorno e presiede le sedute dell’organo di lavoro.
Il presidente sollecita la disamina di singoli argomenti e si occupa dell’informazione dei membri riguardo alle questioni pertinenti all’ambito di competenza dell’organo di lavoro.
Il presidente dell’organo di lavoro collabora con il presidente del Consiglio comunale, i presidenti degli altri organi di lavoro e l’assessore dell’organo amministrativo riguardo alle questioni pertinenti all’ambito di competenza dell’organo di lavoro.

Il presidente si occupa dell’attuazione delle conclusioni dell’organo di lavoro del Consiglio comunale e svolge altre funzioni stabilite dal presente Regolamento.

In caso di assenza o impedimento del presidente, il vicepresidente dell’organo di lavoro assume i suoi diritti, doveri e responsabilità come stabiliti dal presente Regolamento.

In caso di assenza o impedimento del presidente e del vicepresidente, la seduta dell’organo di lavoro è presieduta da un membro dell’organo di lavoro precedentemente autorizzato dal presidente dell’organo di lavoro.
Articolo 25

La seduta dell’organo di lavoro viene convocata su iniziativa del rispettivo presidente, che è tuttavia tenuto ad effettuare la convocazione a seguito di una conclusione emanata del Consiglio comunale oppure di una richiesta, presentata dal presidente del Consiglio comunale oppure da almeno un terzo dei membri dell’organo di lavoro del Consiglio comunale, indicante la questione da esaminare alla seduta.

Qualora il presidente non dovesse convocare la seduta pur essendo tenuto a farlo, la seduta dell’organo di lavoro del Consiglio comunale verrà convocata dal presidente del Consiglio comunale.
Articolo 26

Gli organi di lavoro del Consiglio comunale possono assumere posizioni su questioni pertinenti al proprio ambito di competenza se alla seduta è presente la maggioranza assoluta dei membri dell’organo di lavoro, mentre le delibere vengono adottate con la maggioranza dei voti dei membri presenti.

I lavori della seduta dell’organo di lavoro vengono messi a verbale.
Articolo 27

Durante la preparazione di delibere, atti o documenti tecnici che regolano questioni dell’ambito di competenza dell’organo di lavoro, l’organo di lavoro può svolgere una discussione preliminare al fine di fornire pareri e proposte al proponente della delibera o di un atto generale.
Articolo 28
 
Su richiesta del Consiglio comunale o dei suoi organi di lavoro, l’assessore dell’organo amministrativo è tenuto a:
- fornire informazioni su questioni ed eventi dell’ambito di competenza dell’organo amministrativo ovvero degli uffici;
- presentare una relazione sull’esecuzione e l’attuazione delle delibere e degli altri atti ovvero dei compiti di cui sono responsabili;
- fornire i dati di cui dispongono o i dati che, nell’ambito delle proprie competenze, sono tenuti a raccogliere e registrare, come pure gli atti e gli altri documenti necessari per il lavoro del Consiglio comunale o dell’organo di lavoro;
- rispondere alle interrogazioni rivolte.
Articolo 29

L’organo di lavoro del Consiglio comunale è tenuto a informare il Consiglio comunale delle proprie osservazioni, posizioni e proposte come pure dei propri pareri. L’organo di lavoro può dar atto di una posizione di minoranza espressa da alcuni membri nel caso che sussistano pareri divergenti sulla proposta di soluzione relativa a una determinata questione.

Nel presentare una relazione o una proposta al Consiglio comunale, l’organo di lavoro designa un relatore il quale, in virtù di una conclusione dell’organo di lavoro, su propria iniziativa o su richiesta del Consiglio comunale, motiverà la posizione o la proposta dell’organo di lavoro in occasione della seduta.

In occasione della seduta il relatore si esprime a nome dell’organo di lavoro del Consiglio comunale sulle questioni inerenti alla relazione, ossia alla posizione o alla proposta dell’organo di lavoro, ma non può modificare o ritirare la posizione o la proposta dell’organo di lavoro senza la sua autorizzazione né può esprimersi in merito a questioni sulle quali l’organo di lavoro non ha fornito un parere o assunto una posizione.

Se una tale questione dovesse emergere nel corso della discussione, il relatore può chiedere di rinviare la relativa discussione fino all’avvenuta trattazione dell’argomento da parte dell’organo di lavoro.

La discussione di una tale questione sarà rinviata anche nel caso che venga chiesto all’organo di lavoro di esprimere un parere o di assumere una posizione in merito.
Articolo 30

Gli organi di lavoro collaborano fra loro e possono tenere anche una seduta congiunta nonché presentare al Consiglio comunale una relazione congiunta sull’argomento oggetto di discussione.
Articolo 31

Presenzia altresì alla seduta dell’organo di lavoro del Consiglio comunale, partecipando alla rispettiva discussione, il rappresentante dell’organo amministrativo nel caso in cui alla seduta venga trattata una questione pertinente al suo ambito di competenza.
Articolo 32
L’organo di lavoro del Consiglio comunale può invitare alle sedute scienziati, esperti, operatori del settore pubblico e altre persone, chiedendo loro di esporre il proprio parere sulle questioni discusse in occasione delle sedute.
VII. RAPPORTO TRA SINDACO E CONSIGLIO COMUNALE
Articolo 33

Due volte all’anno il Sindaco presenta una relazione semestrale sul proprio lavoro conformemente alla legge e allo Statuto.
Oltre alla relazione di cui al comma 1 del presente articolo, il Consiglio comunale può richiedere al Sindaco una relazione su singole questioni rientranti nel suo ambito di competenza, che il Sindaco presenta conformemente alle disposizioni dello Statuto.
Articolo 34
In conformità con i propri diritti e le proprie competenze, il Sindaco può promuovere e presentare proposte di orientamenti generali per lo sviluppo del Comune di Brtonigla - Verteneglio oppure per la soluzione di determinate questioni. A seconda delle circostanze il Sindaco può essere il relatore per singole proposte di atti o iniziative. 
Articolo 35
Nell’esercizio delle sue funzioni rientranti nell’ambito di competenza autogovernativa del Comune, il Sindaco può sospendere l’esecuzione di un atto generale dell’organo rappresentativo rispettando le modalità previste dalla legge pertinente. 
Articolo 36
In occasione della prima seduta del Consiglio comunale il Sindaco e il Vicesindaco eletto dalle file degli appartenenti alla minoranza nazionale italiana (qui di seguito denominato: Vicesindaco) prestano giuramento con la seguente formula in lingua croata e italiana:
"Prisežem svojom čašću da ću dužnosti Općinskog načelnika/Zamjenika Općinskog načelnika Općine Brtonigla – Verteneglio obnašati savjesno i odgovorno i da ću se u svome radu držati Ustava Republike Hrvatske, Zakona i Statuta Općine, poštivati pravni poredak, te da ću se zauzimati za svekoliki napredak Općine Brtonigla – Verteneglio, Istarske županije i Republike Hrvatske." 
“Giuro sul mio onore che eserciterò i miei doveri di Sindaco/Vicesindaco del Comune di Brtonigla –  Verteneglio con coscienza e responsabilità e che, nel corso del mio operato, mi atterrò alla Costituzione della Repubblica di Croazia, alla legge e allo Statuto comunale, rispetterò l’ordinamento giuridico, e mi impegnerò per il progresso di tutto il Comune di Brtonigla – Verteneglio, della Regione Istriana e della Repubblica di Croazia”.
Dopo la lettura del giuramento, il presidente chiama singolarmente per nome il Sindaco e il Vicesindaco i quali, rispondendo all’appello nominale, si alzano in piedi e pronunciano: "Prisežem – Lo giuro".
Articolo 37
L’indizione di un referendum per la revoca del Sindaco può essere proposta al Consiglio comunale conformemente alle disposizioni della legge pertinente. 
L’indizione del referendum per la revoca del Sindaco può essere proposta:
· dal 20% del numero complessivo di elettori esistenti nell’unità nella quale si richiede la revoca del Sindaco;
· da 2/3 dei membri del Consiglio comunale.
Se l’indizione del referendum di revoca è stato proposto dal 20% del numero complessivo di elettori del Comune, il Consiglio comunale indirà il referendum per la revoca del Sindaco conformemente alla legge, in particolare per quanto riguarda l’accertamento del raggiungimento numero necessario di elettori esistenti nell’unità – Comune.
Se l’indizione del referendum di revoca è stato proposto da 2/3 dei membri del Consiglio comunale, la delibera sull’indizione del referendum di revoca del Sindaco viene adottata dal Consiglio comunale a maggioranza dei due terzi dei voti di tutti i membri dell’organo rappresentativo.
Il referendum di revoca non può essere indetto solo per il Vicesindaco. 
Il referendum di revoca del Sindaco non deve essere indetto prima della scadenza del termine di 6 mesi a decorrere dalle ultime elezioni o dal precedente referendum di revoca e neppure nel corso dell’anno in cui si tengono le elezioni ordinarie per il Sindaco.
Articolo 38
Il Sindaco e il Vicesindaco presenziano alle sedute del Consiglio comunale.
Il Sindaco designa un relatore per i punti della seduta del Consiglio comunale che sono stati iscritti all’ordine del giorno su sua proposta.
Il relatore, che è presente alle sedute del Consiglio comunale e dei suoi organi di lavoro, partecipa ai rispettivi lavori, espone le posizioni del Sindaco, fornisce informazioni e delucidazioni tecniche nonché informa il Sindaco delle posizioni e dei pareri del Consiglio comunale ovvero degli organi di lavoro.
Se il relatore autorizzato non è presente in sede di discussione, il Consiglio comunale o l’organo di lavoro hanno la facoltà di sospendere o rinviare la discussione dell’argomento se ritengono che la presenza del relatore sia indispensabile.
VIII. USO DELLA LINGUA E DELLA SCRITTURA NEI LAVORI DELL’ASSEMBLEA
Articolo 39
Nei lavori del Consiglio comunale, conformemente allo Statuto del Comune di Brtonigla – Verteneglio, in aggiunta all’uso ufficiale della lingua croata e della scrittura latina vige l’uso ufficiale paritetico della lingua italiana conformemente con la Legge costituzionale speciale, lo Statuto del Comune di Brtonigla – Verteneglio e le disposizioni del presente Regolamento.
Articolo 40
Tutti gli organi del Consiglio comunale riconoscono la validità degli atti giuridici privati redatti nel territorio della Repubblica di Croazia anche quando sono redatti in lingua italiana.
Articolo 41
Il Consiglio comunale provvede alla redazione bilingue:
· del testo di timbri e sigilli con caratteri di dimensioni identiche;
· delle targhe dell’organo rappresentativo e di quello esecutivo, degli organi amministrativi come pure delle persone giuridiche aventi poteri pubblici con caratteri di dimensioni identiche;
· dell’intestazione degli atti con caratteri di dimensioni identiche.
Articolo 42
I lavori del Consiglio comunale vengono svolti usando la lingua croata e la scrittura latina e la lingua italiana. 
Per i consiglieri e i cittadini si provvede alla pubblicazione bilingue di annunci e inviti ufficiali dell’organo rappresentativo e di quello esecutivo come pure degli organi amministrativi. 
Gli inviti alle sedute del Consiglio comunale vengono trasmessi ai consiglieri e agli invitati in lingua croata e italiana. 
I materiali per le sedute del Consiglio comunale, del Sindaco e degli organi di lavoro, i quali vengono trasmessi ai consiglieri e agli invitati in lingua croata, vengono trasmessi in lingua italiana su espressa richiesta del presidente del Consiglio comunale o di un consigliere e a condizione che l’organo amministrativo sia in grado di soddisfare tale richiesta. 
IX. ATTI DEL CONSIGLIO
a) Disposizioni generali
Articolo 43

In conformità con i diritti e le competenze stabiliti dalla legge, all’interno del proprio ambito di competenza autogovernativa il Consiglio comunale adotta lo Statuto, le delibere e gli altri atti generali conformi allo Statuto, il Regolamento, il bilancio, la relazione annuale sull’esecuzione del bilancio, la delibera di finanziamento provvisorio, delibere, conclusioni, provvedimenti, raccomandazioni, istruzioni, indicazioni, dichiarazioni, risoluzioni, diplomi di benemerenza, attestati di riconoscenza) e fornisce l’interpretazione autentica dello Statuto e degli atti del proprio ambito di competenza.

Il Consiglio comunale approva i provvedimenti e gli altri atti singoli nei casi in cui, conformemente alla legge, è preposto all’adozione di provvedimenti relativi a singole questioni.
Articolo 44
Gli atti che disciplinano l’organizzazione interna e il funzionamento dell’autogoverno comunale vengono approvati sotto forma di delibere, regolamenti di procedura o regolamenti.
Articolo 45
Nell’ambito delle proprie competenze ogni organo di lavoro del Consiglio comunale può adottare conclusioni relative al proprio lavoro.

Articolo 46
La delibera stabilisce i rapporti sociali e altri rapporti importanti per i cittadini e le persone giuridiche quale atto che definisce l’organizzazione interna, l’ambito di competenza e i poteri degli organi amministrativi, che istituisce le organizzazioni, gli enti, le società commerciali e altre persone giuridiche e che stabilisce i loro diritti e obblighi nonché altre questioni di interesse generale per il Comune.
Gli atti che disciplinano i rapporti interni, l’organizzazione e il funzionamento oppure che regolano l’esercizio dei poteri generali del Comune possono essere adottati sotto forma di delibere, regolamenti di procedura, norme o regolamenti. 
Articolo 47
Il provvedimento viene adottato per effettuare un'elezione, una nomina o una destituzione, rilasciare un consenso o una conferma degli atti di organi, associazioni e società commerciali nei casi previsti nonché stabilire rapporti interni e questioni organizzative. 
Articolo 48
La raccomandazione viene adottata dal Consiglio comunale per esprimere un parere su singole questioni di interesse generale e sulle modalità di risoluzione di singoli problemi, per segnalare l’importanza di alcune questioni riguardanti l’applicazione delle leggi e di altre disposizioni adottate dal Consiglio comunale, per esprimere un parere sull’armonizzazione dei rapporti e la collaborazione reciproca con gli altri livelli del governo in relazione alle questioni di interesse comune e per proporre le modalità e le misure da intraprendere al fine di risolvere singole questioni in conformità con i suoi interessi. 
Articolo 49
La conclusione viene adottata per assumere posizioni, esprimere pareri o stabilire gli obblighi del Sindaco e degli organi amministrativi come pure di altri organi nella preparazione di atti e misure per l’applicazione delle delibere del Consiglio comunale.
La conclusione viene adottata per risolvere anche altre questioni dell’ambito di competenza del Consiglio comunale e degli organi di lavoro. 
Articolo 50
Le istruzioni e le indicazioni vengono adottate dal Consiglio comunale, nell’ambito delle proprie competenze e dei propri poteri, per indicare esplicitamente a singoli organi, enti e organizzazioni le modalità e le scadenze per l’esecuzione di determinate azioni o la procedura applicabile in determinate circostanze in conformità con le norme di legge. 
Articolo 51
Le dichiarazioni esprimono posizioni generali del Comune su singole questioni importanti e rilevanti per il Comune oppure aventi un'importanza più vasta a livello economico, culturale o politico.
Le risoluzioni del Consiglio comunale indicano la situazione e i problemi presenti in un ambito di interesse pubblico nonché le misure che, secondo l’opinione del Consiglio comunale, dovrebbero essere attuate in tale ambito.
I pareri autentici del Consiglio comunale esprimono la sua posizione definitiva su eventuali dubbi o opinioni divergenti riguardo a determinate disposizioni degli atti adottati. 
Articolo 52
Gli atti adottati dal Consiglio comunale vengono firmati dal presidente o dal vicepresidente del Consiglio, ovvero dalla persona che, conformemente alle disposizioni dello Statuto e del presente Regolamento, ha presieduto la seduta del Consiglio comunale.
Gli atti adottati dagli organi di lavoro del Consiglio comunale vengono firmati dal presidente del rispettivo organo.
Articolo 53
Sugli originali delle delibere e degli altri atti generali del Consiglio comunale viene apposto il timbro del Consiglio comunale.
Per originale delle delibere, ovvero degli altri atti generali del Consiglio comunale, si intende il testo della delibera, ovvero di un altro atto generale, che è stato adottato in sede di seduta consiliare.
Gli originali degli atti generali del Consiglio comunale vengono conservati permanentemente.
La redazione degli originali degli atti del Consiglio comunale, l’apposizione del timbro sull’originale di tali atti, la conservazione degli originali come pure la rispettiva registrazione sono incarichi affidati all’organo amministrativo comunale competente per le funzioni del Consiglio comunale.
Articolo 54

Gli atti generali vengono pubblicati nella Gazzetta ufficiale del Comune di Brtonigla –  Verteneglio.

L’atto generale entra in vigore non prima dell’ottavo giorno successivo alla sua pubblicazione nella Gazzetta ufficiale. In casi eccezionali e debitamente motivati un atto generale può prevedere la propria entrata in vigore il giorno successivo a quello della pubblicazione.

Gli atti generali non possono avere effetto retroattivo.
Articolo 55
Le delibere e gli altri atti del Consiglio comunale, come pure le interpretazioni autentiche delle delibere, vengono pubblicati obbligatoriamente nella Gazzetta ufficiale del Comune di Brtonigla –  Verteneglio, ma possono essere pubblicati anche all’albo comunale.
Le delibere e gli altri atti del Consiglio comunale, come pure le interpretazioni autentiche, vengono pubblicati anche sul sito web ufficiale del Comune, conformemente alla legge pertinente.
Alla pubblicazione degli atti di cui al comma 1 del presente articolo provvede l’organo amministrativo che svolge le attività specialistiche per il Consiglio comunale.
b) Procedura di adozione degli atti
Articolo 56
La procedura di adozione degli atti viene avviata sempre con una proposta indirizzata al presidente del Consiglio comunale.
Il diritto di proporre delibere e altri atti generali che vengono adottati dal Consiglio comunale spetta ai consiglieri, al presidente del Consiglio comunale, al Sindaco e al Vicesindaco proveniente dalle file della minoranza nazionale italiana, agli organi dell’autogoverno circoscrizionale, agli organi amministrativi, agli organi e agli uffici comuni e ai cittadini, salvo diverse disposizioni di legge.
I cittadini hanno il diritto di proporre al Consiglio comunale l’adozione di un atto generale o la soluzione di una questione pertinente al suo ambito di competenza, conformemente alla legge e allo Statuto.
Il Consiglio comunale deve discutere ogni proposta di cui al comma 2 del presente articolo se essa viene sostenuta dalle firme di almeno il 10% del numero complessivo di elettori registrati nell’unità ed è tenuto a fornire una risposta ai richiedenti entro il termine di tre mesi dalla ricezione della proposta.
Le proposte di cui al comma 2 del presente articolo possono essere presentate direttamente, per mezzo del servizio postale oppure per via elettronica, a seconda delle possibilità tecniche del Comune.
Articolo 57
Il proponente degli atti di cui all’articolo 56 è tenuto a presentare la proposta di atto al presidente del Consiglio comunale e, a seconda della tipologia, l’atto deve contenere una motivazione o un'esposizione introduttiva quale base per lo svolgimento della discussione e l’adozione di una delibera o una conclusione.

Il presidente del Consiglio comunale rimette al parere del Sindaco tutte le relazioni, le analisi e le altre informazioni non trasmesse dal Sindaco.
Se due o più proponenti dovessero presentare delle proposte distinte per delibere riguardanti lo stesso ambito, il presidente inviterà i proponenti a fondere le proposte di delibera in un'unica proposta.
In caso di mancato accordo, il presidente iscriverà le proposte di delibera all’ordine del giorno della seduta del Consiglio comunale nell’ordine in cui sono state trasmesse.
Articolo 58

Qualora il presidente del Consiglio comunale dovesse constatare che le proposte di delibera, le analisi, le relazioni o altri atti presentati al Consiglio comunale non sono redatti in conformità con le disposizioni del presente Regolamento, chiederà al proponente di provvedere ad adeguare la proposta di atto alle disposizioni del presente Regolamento entro un determinato periodo di tempo.
Fino all’eliminazione del difetto dell’atto da parte del proponente, ovvero del soggetto che presenta l’atto, si riterrà sospesa la decorrenza dei termini stabiliti dal presente Regolamento per la disamina degli atti, e se i difetti non verranno eliminati entro 15 giorni dall’invito ad adeguare la proposta di atto, si riterrà che l’atto non sia stato presentato al Consiglio comunale.
Articolo 59

Di norma, la proposta di modifica o integrazione della proposta di atto viene presentata per iscritto, sotto forma di emendamento con motivazione, almeno un giorno prima di quello previsto per lo svolgimento della seduta.
Se una proposta di atto generale modifica o integra un atto generale, gli emendamenti possono essere presentati solamente per gli articoli oggetto delle modifiche e integrazioni proposte.
Gli emendamenti vengono trasmessi al presidente il quale, prima della deliberazione, inoltra gli stessi ai consiglieri, al proponente dell’atto e al Sindaco se egli non è il proponente dell’atto.
Il diritto di presentare emendamenti spetta ai proponenti autorizzati degli atti di cui all’articolo 55 del presente Regolamento.
Articolo 60
In via eccezionale e previo consenso della maggioranza dei consiglieri presenti, i consiglieri possono presentare anche emendamenti orali, seduta stante, nel corso della discussione.
Il proponente dell’atto può presentare emendamenti fino alla conclusione della discussione.
Fino alla conclusione della discussione il Sindaco ha la facoltà di presentare emendamenti anche alle proposte di atto anche se non ne è il proponente.
Articolo 61

Gli emendamenti vengono votati seguendo l’ordine degli articoli della proposta definitiva di atto ai quali si riferiscono.

Nel caso in cui siano stati presentati più emendamenti allo stesso articolo della proposta definitiva di delibera, viene votato prima l’emendamento che diverge maggiormente dalla soluzione proposta, passando successivamente agli altri emendamenti, ai quali si applica lo stesso criterio.

Un emendamento accolto in sede di seduta del Consiglio comunale diventa parte integrante della proposta definitiva della delibera che è oggetto di deliberazione.
Qualora la natura degli emendamenti presentati fosse tale da produrre modifiche o divergenze significative rispetto alla proposta di delibera, il Consiglio potrà deliberare di rinviare la discussione al fine di permettere al proponente di preparare la modifica della nuova proposta.
Esprimono il proprio parere sugli emendamenti il proponente e il Sindaco, a prescindere dal fatto che egli sia o non sia il proponente dell’atto.
Di norma, l’espressione di parere ai sensi del comma precedente del presente articolo avviene in forma orale e nel corso della discussione, subito prima della votazione degli emendamenti presi singolarmente o in blocco.
c) Adozione di atti con procedura d’urgenza
Articolo 62
In via eccezionale, una delibera o un altro atto generale può essere adottato con procedura d'urgenza solo se necessario per ragioni debitamente motivate oppure se la mancata adozione di tale atto entro un determinato periodo di tempo potrebbe provocare un danno maggiore al Comune.
La proposta di adozione di un atto con procedura d'urgenza deve essere corredata dalla proposta dell’atto, e se la proposta viene presentata da un consigliere, deve essere sostenuta per iscritto da almeno altri 3 (tre) consiglieri.
La proposta di adozione di un atto con procedura d'urgenza viene presentata al presidente del Consiglio comunale prima della fissazione dell’ordine del giorno della seduta.
Il presidente del Consiglio, senza indugio, trasmette ai consiglieri e al Sindaco la proposta di adozione dell’atto con procedura d'urgenza.
In casi eccezionali il Sindaco può proporre l’adozione di atti seduta stante.
Articolo 63
Quando viene presentata la proposta di adozione di un atto con procedura d'urgenza, si procede prima a una votazione senza discussione sulla fondatezza dei motivi per la procedura d'urgenza e l’iscrizione all’ordine del giorno e, successivamente, si passa alla discussione dell’atto e alla relativa deliberazione.
Articolo 64

La delibera proposta o l’atto che viene adottato con procedura d'urgenza possono essere oggetto di emendamenti, i quali vengono presentati fino alla conclusione della discussione e sono oggetto di votazione distinta.
d) Interpretazione autentica di delibere e atti 
Articolo 65

La proposta di emanazione di un'interpretazione autentica degli atti del Consiglio comunale può essere presentata da un proponente autorizzato o dagli organi autorizzati previsti dalla legge, dallo Statuto e dal presente Regolamento. La proposta di emanazione di un'interpretazione autentica degli atti del Consiglio comunale viene presentata al presidente del Consiglio comunale e deve contenere la denominazione dell’atto, l’indicazione della norma di cui si richiede l’interpretazione e i relativi motivi.

Ai fini della valutazione di fondatezza il presidente del Consiglio comunale trasmette la proposta di cui al comma 1 del presente articolo al Sindaco, se egli non è il proponente. 

Se la proposta è fondata, il Sindaco trasmette la proposta all’organo di lavoro competente per il merito dell’atto di cui si propone l’interpretazione autentica. 
Articolo 66

Se l’organo di lavoro, ovvero il Sindaco, constata che la proposta è fondata, stabilirà il progetto di testo dell’interpretazione autentica e lo presenterà al Consiglio comunale unitamente alla propria relazione.

Se si stabilisce che la proposta non è fondata, ne sarà informato il Consiglio comunale, che adotterà una delibera basandosi sulla relazione.
X. INTERROGAZIONI CONSILIARI
Articolo 67
I consiglieri possono presentare interrogazioni al presidente del Consiglio comunale, ai presidenti degli organi di lavoro, al Sindaco, all’assessore dell’organo amministrativo come pure ai direttori e ai presidenti dei consigli di amministrazione degli enti comunali, delle società commerciali o di altre persone giuridiche di cui il Comune è fondatore o cofondatore.
Le interrogazioni possono essere presentate in forma orale o scritta e ogni consigliere è tenuto a indicare la persona alla quale rivolge l’interrogazione.
Il tempo di parola per formulare interrogazioni e risposte ha una durata massima di 4 minuti per consigliere, per un totale di 45 minuti per seduta, salvo diversa deliberazione del Consiglio.
In occasione delle sedute del Consiglio comunale i consiglieri possono formulare interrogazioni consiliari al punto "Ora delle interrogazioni", il quale viene iscritto all’ordine del giorno di ogni seduta ordinaria, di norma, quale punto zero o ultimo punto.
Dopo la ricezione della riposta, in sede di seduta consiliare il consigliere può esprimere un parere sulla risposta e presentare un'interrogazione supplementare. L’espressione del parere e l’interrogazione supplementare non possono durare più di due minuti.
Nel periodo di tempo che intercorre fra due sedute i consiglieri possono presentare domande in forma scritta con l’intermediazione del presidente.

La risposta di cui al comma precedente del presente articolo viene trasmessa al consigliere prima della seduta successiva del Consiglio comunale. 
Articolo 68
Le persone di cui all’art. 67 comma 1 del presente Regolamento sono tenute a rispondere alla domanda alla stessa seduta alla quale tale domanda è stata formulata. 
Se la domanda è di natura complessa o richiede un'analisi, la risposta verrà fornita in forma orale o scritta in occasione della seduta successiva del Consiglio comunale.
Articolo 69
Se la risposta dovesse riguardare una questione che rappresenta un segreto d'ufficio o militare oppure che è di carattere confidenziale, il presidente del Consiglio comunale può proporre che la risposta venga fornita direttamente al consigliere oppure in sede di seduta consiliare chiusa al pubblico. 
Tale proposta è soggetta alla deliberazione del Consiglio comunale.
XI. ORDINE DELLA SEDUTA
a) Convocazione della seduta
Articolo 70
La seduta del Consiglio viene convocata dal presidente del Consiglio comunale.
In caso di impedimento del presidente del Consiglio comunale la seduta viene convocata e presieduta dal vicepresidente del Consiglio comunale. 
In caso di impedimento anche del vicepresidente del Consiglio comunale la seduta viene convocata e presieduta da un consigliere, previa autorizzazione scritta del presidente.
Articolo 71
Le sedute svolte dal Consiglio comunale possono essere regolari o straordinarie.
Per motivi di particolare importanza viene convocata e tenuta una seduta straordinaria del Consiglio comunale.
Di norma, le sedute del Consiglio comunale si svolgono nelle ore pomeridiane.
Articolo 72
Il presidente del Consiglio comunale convoca le sedute a seconda delle esigenze, ma almeno una volta in tre mesi.
Il presidente è tenuto a convocare la seduta dell’organo rappresentativo su richiesta motivata di almeno un terzo dei membri del Consiglio comunale entro 15 giorni dalla ricezione della richiesta.
Qualora il presidente del Consiglio comunale non dovesse convocare la seduta entro il termine previsto dal comma 2 del presente articolo, la seduta sarà convocata dal Sindaco entro un ulteriore termine di 8 giorni. 


Dopo la scadenza dei termini di cui ai commi 2 e 3 del presente articolo, la seduta del Consiglio può essere convocata dal dirigente dell’organo centrale dell’amministrazione statale competente per le funzioni dell’autogoverno locale e territoriale (regionale) su richiesta di un terzo dei consiglieri. La richiesta dei consiglieri deve essere presentata in forma scritta e firmata dai consiglieri.


Una seduta convocata conformemente alle modalità previste ai commi 2, 3 e 4 del presente articolo si deve tenere entro 15 giorni dalla data della convocazione.


Una seduta convocata contrariamente alle disposizioni del presente articolo è ritenuta illegittima e gli atti emanati sono nulli.
Articolo 73
La proposta di convocazione di una seduta straordinaria del Consiglio comunale, che può essere presentata da almeno un terzo dei consiglieri o dal Sindaco, viene inviata in forma scritta al presidente del Consiglio comunale.
La richiesta di convocazione di una seduta straordinaria del Consiglio comunale presentata dai proponenti autorizzati deve essere corredata dalla motivazione della convocazione della seduta straordinaria del Consiglio comunale e dalla relativa proposta di ordine del giorno.
La seduta straordinaria del Consiglio comunale viene convocata dal presidente del Consiglio comunale al massimo entro due settimane dalla notifica della proposta. La convocazione di una seduta tematica può essere proposta da almeno cinque (5) consiglieri, che devono motivare le ragioni della convocazione della seduta tematica.
Articolo 74
Per le sedute ordinarie la proposta di ordine del giorno, accompagnata dagli allegati che saranno oggetto di discussione, viene trasmessa ai consiglieri almeno 7 (sette) giorni prima dello svolgimento della seduta.
In casi eccezionali, quando è indispensabile adottare un atto con procedura d'urgenza oppure per altre ragioni debitamente motivate, la seduta del Consiglio può essere convocata dal presidente del Consiglio comunale. L’invito a tale seduta verrà trasmesso ai consiglieri e agli invitati almeno 24 ore prima dello svolgimento della seduta del Consiglio comunale, mentre singoli materiali per la seduta possono essere forniti anche seduta stante. 
Articolo 75
Le sedute del Consiglio terminano con l’esaurimento dell’ordine del giorno fissato.
Il numero progressivo della seduta viene assegnato in blocco per le sedute che si svolgono in sessione ordinaria e straordinaria.
Articolo 76
Le sedute del Consiglio comunale possono essere convocate per lettera e/o per via elettronica. 
L’invito e i materiali per la seduta si ritengono trasmessi il giorno della consegna presso l’ufficio postale, del deposito nella cassetta postale, della spedizione per posta elettronica o della consegna personale al consigliere.
Il consigliere è tenuto a comunicare per iscritto il proprio indirizzo di posta elettronica all’organo amministrativo ai fini della trasmissione elettronica dell’invito e dei materiali per la seduta.
Articolo 76.a
Nel caso che si verifichino delle circostanze particolari le quali implichino un evento o un determinato stato che non era possibile prevedere né influenzare ma che, nell’immediato, minaccia l’ordinamento giuridico, la vita, la salute o la sicurezza degli abitanti nonché dei beni di ingente valore, nel periodo di durata delle circostanze particolari le sedute del Consiglio comunale possono svolgersi, in via eccezionale, per via elettronica.
b) Ordine del giorno
Articolo 77
L’ordine del giorno della seduta del Consiglio comunale viene proposto dal presidente.
Se la proposta di ordine del giorno della seduta è stata trasmessa per iscritto contestualmente all’invito alla seduta, il presidente del Consiglio comunale può modificarla seduta stante escludendo determinati punti oppure integrando l’ordine del giorno con nuovi punti.
Articolo 78
Nella fissazione dell’ordine del giorno si procede separatamente a deliberare, innanzitutto, sulla proposta di escludere un determinato punto e, successivamente, sull’integrazione dell’ordine del giorno con un nuovo punto.
Dopo la deliberazione sulle proposte di modifica dell’ordine del giorno di cui al comma precedente del presente articolo, il presidente del Consiglio comunale propone l’adozione della proposta definitiva di ordine del giorno nel suo insieme.
Dopo la fissazione dell’ordine del giorno della seduta conformemente alle disposizioni del presente Regolamento, il presidente proclama l’ordine del giorno fissato.
Prima di passare all’ordine del giorno si procede all’adozione del verbale della seduta precedente.
Nel corso della seduta non è permesso modificare l’ordine di trattazione dei singoli fascicoli iscritti all’ordine del giorno fissato. Il proponente che ha ottenuto l’inserimento di un fascicolo nella proposta di ordine del giorno può rinunciare alla propria proposta anche dopo la fissazione dell’ordine del giorno. In tale caso si ritiene che la relativa proposta sia stata rimossa dall’ordine del giorno della seduta e che la proposta non sia stata presentata.
c) Presidenza delle sedute e partecipazione
Articolo 79
La seduta del Consiglio comunale è presieduta dal presidente del Consiglio comunale oppure, in caso di sua assenza o impedimento, dal vicepresidente, su autorizzazione del presidente.
Articolo 80
Ai lavori della seduta possono partecipare, in qualità di ospiti, tutte le persone invitate dal presidente del Consiglio comunale.
Nessuno può intervenire alla seduta prima di aver chiesto e ottenuto la facoltà di parola dal presidente del Consiglio comunale.
La registrazione delle richieste di intervento ha inizio subito dopo l’apertura della discussione.
L’oratore può essere richiamato all’ordine o interrotto solo dal presidente del Consiglio comunale.
Il presidente del Consiglio comunale provvede ad assicurare che l’intervento del relatore non venga disturbato o impedito.
Alle sedute del Consiglio comunale vige l’uso paritetico della lingua croata e di quella italiana.
Articolo 81
Il presidente del Consiglio comunale concede la parola ai consiglieri nell’ordine di registrazione della richiesta di intervento.
Un oratore può parlare solamente dell’argomento che è oggetto di discussione in base all’ordine del giorno fissato.
Se l’oratore dovesse allontanarsi dall’argomento all’ordine del giorno, il presidente del Consiglio comunale lo richiamerà ad attenervisi.
Se l’oratore dovesse continuare a non attenersi all’argomento all’ordine del giorno anche dopo il secondo richiamo, il presidente del Consiglio gli toglierà la parola.
Articolo 82
È possibile deliberare, seduta stante, che ogni oratore possa intervenire una sola volta sullo stesso argomento, fissando anche la durata dell’intervento.
Di norma, durante la discussione i consiglieri hanno facoltà di parola per un massimo di 5 minuti.
In casi eccezionali dovuti all’importanza dell’argomento trattato, il presidente del Consiglio comunale può decidere di concedere a un singolo consigliere un tempo di parola superiore.
Al termine del proprio intervento, tutti i consiglieri che hanno registrato la propria richiesta di intervento in conformità con l’articolo 80 del presente Regolamento possono chiedere nuovamente la parola ottenendo un tempo massimo di altri tre minuti, a prescindere dal fatto che siano già intervenuti sull’argomento.
Articolo 83
Se un consigliere chiede di intervenire per parlare di una violazione del Regolamento o di una violazione dell’ordine del giorno fissato, il presidente del Consiglio comunale gli concede la parola subito dopo la presentazione della richiesta. L’intervento del consigliere non può avere una durata superiore a tre minuti.
Dopo l’enunciazione delle osservazioni, il presidente è tenuto a fornire una spiegazione riguardo alla violazione del Regolamento o dell’ordine del giorno fissato. Se il consigliere non è soddisfatto della spiegazione fornita, la seduta procede con una deliberazione in merito, senza discussione.
Articolo 84
Se un consigliere chiede la parola per rettificare una dichiarazione la quale, a suo avviso, richiede una spiegazione oppure ha causato malintesi perché è stata esposta in maniera errata, il presidente del Consiglio comunale gli concederà la parola subito dopo l’intervento della persona che ha suscitato la sua richiesta di parola. Nel suo intervento, che non può avere una durata superiore a due minuti, il consigliere deve limitarsi a fornire una rettifica o una spiegazione.
Articolo 85
Un oratore può parlare solamente dell’argomento che è oggetto di discussione in base all’ordine del giorno fissato.
Il presidente richiamerà l’oratore se si allontana dall’argomento all’ordine del giorno, parla senza aver ottenuto il permesso del presidente, interrompe un altro oratore facendo battute o in altro modo oppure insulta pesantemente le persone che partecipano ai lavori del Consiglio.
Se l’oratore, anche dopo il secondo richiamo, dovesse perseverare nel comportamento a causa del quale è stato richiamato, il presidente del Consiglio gli toglierà la parola e, all’occorrenza, lo allontanerà dalla seduta.
Se il consigliere dovesse rifiutarsi di abbandonare la seduta nel caso di cui al comma 3 del presente articolo, il presidente constaterà che il consigliere è stato allontanato dalla seduta e che non verrà computato in sede di votazione.
d) Mantenimento dell’ordine e misure disciplinari
Articolo 86
Il presidente del Consiglio comunale assicura l’ordine della seduta.
Nei casi di turbamento dell’ordine della seduta, il presidente del Consiglio comunale può infliggere ai consiglieri una delle seguenti misure disciplinari:
1. richiamo;
2. richiamo con iscrizione a verbale;
3. richiamo con revoca della parola;
4. richiamo con revoca della parola ed esclusione dalla seduta durante la discussione e la deliberazione su un singolo punto dell’ordine del giorno;
5. allontanamento dalla seduta.
La misura disciplinare diventa definitiva dopo essere stata inflitta dal presidente del Consiglio comunale.
Nei casi di pesante turbamento dell’ordine i lavori possono essere sospesi per un periodo determinato a discrezione del presidente.
Articolo 87
Il richiamo viene inflitto al consigliere che, con la propria condotta o il proprio intervento, turba l’ordine della seduta o viola in altro modo le disposizioni del presente Regolamento.

Un consigliere commette un illecito disciplinare di cui al comma 1 del presente articolo se:
· nel suo intervento non si attiene all’argomento che è oggetto di discussione;
· parla senza aver ottenuto il permesso del presidente del Consiglio comunale;
· interrompe l’oratore facendo battute o in altro modo;
· rivolge parole sprezzanti o insulti al presidente del Consiglio comunale, agli altri consiglieri e ai partecipanti ai lavori del Consiglio comunale;
· turba l’ordine della seduta in altro modo.
Articolo 88
Il richiamo con iscrizione a verbale viene inflitto al consigliere che, con la propria condotta e il proprio intervento, turba l’ordine della seduta e viola in altro modo le disposizioni del presente Regolamento arrecando grave disturbo ai lavori della seduta, oppure al consigliere già richiamato una volta nel corso della seduta.
Articolo 89
Il richiamo con revoca della parola viene inflitto al consigliere che, nel proprio intervento, rivolge pesanti insulti al presidente del Consiglio comunale o ai consiglieri oppure danneggia gravemente la reputazione del Consiglio comunale e dei consiglieri.
Articolo 90
In aggiunta alla misura di revoca della parola, in caso di grave compromissione dell’ordine della seduta è possibile infliggere anche la misura di allontanamento dalla seduta durante la discussione e la deliberazione sul punto dell’ordine del giorno in concomitanza del quale è stato commesso l’illecito disciplinare.
Articolo 91
La misura disciplinare di allontanamento dalla seduta del Consiglio comunale viene inflitta al consigliere quando egli, con la propria condotta, compromette l’ordine della seduta a tal punto da renderne incerto il proseguimento.
Il consigliere è tenuto ad abbandonare immediatamente la seduta e, in caso contrario, il presidente del Consiglio comunale può chiedere un intervento mirato.
Se il consigliere non si allontana dalla seduta nemmeno dopo l’inflizione della suddetta misura, il presidente del Consiglio comunale sospenderà la seduta e ordinerà di allontanare il consigliere dall’aula consiliare.
Articolo 92
Il consigliere ha il diritto di contestare la misura disciplinare di esclusione dalla seduta.
La contestazione va presentata al Consiglio comunale entro 48 ore dall’inflizione della misura disciplinare.
Dopo la ricezione del ricorso il Consiglio può confermare o abolire la misura disciplinare inflitta.
La deliberazione sulla contestazione viene adottata dal Consiglio comunale a maggioranza di voti dei presenti alla seduta.
Articolo 93
Il presidente del Consiglio comunale può disporre l’allontanamento dall’aula di ogni spettatore che comprometta l’ordine della seduta.
e) Corso della seduta
Articolo 94
Dopo l’apertura della seduta e prima della fissazione dell’ordine del giorno, il presidente constata le presenze dei consiglieri.
I consiglieri impossibilitati a presenziare alla seduta del Consiglio comunale informano anticipatamente il presidente o l’assessore dell’organo amministrativo.
Se il presidente dovesse constatare che alla seduta non è stato raggiunto il numero minimo di consiglieri necessario, egli potrà rinviare la seduta a un altro giorno e un altro orario stabilito.
La seduta verrà sospesa e rinviata anche nel caso che, nel corso della seduta, si dovesse constatare che non è presente la maggioranza dei consiglieri.
Articolo 95
Dopo la fissazione dell’ordine del giorno si procede alla discussione dei singoli punti seguendo la progressione prevista dall’ordine del giorno approvato.
Articolo 96

In sede di seduta, ogni fascicolo iscritto all’ordine del giorno viene prima discusso e successivamente sottoposto a deliberazione, salvo che il presente Regolamento preveda una deliberazione senza discussione.
Il presidente del Consiglio comunale chiude la discussione dopo aver constatato che non ci sono più oratori iscritti.
Esaurito l’ordine del giorno della seduta, il presidente del Consiglio comunale toglie la seduta.
f) Deliberazioni 
Articolo 97
Per l’adozione delle delibere in sede di seduta del Consiglio comunale è necessaria la presenza della maggioranza assoluta del numero complessivo di consiglieri.
Articolo 98
Il Consiglio adotta delibere a maggioranza dei voti conferiti se alla seduta del Consiglio comunale è presente la maggioranza dei consiglieri, salvo diverse disposizioni della legge, dello Statuto o del presente Regolamento.
Con voto a maggioranza assoluta dei consiglieri il Consiglio comunale adotta gli atti previsti dalla legge, dallo Statuto e dal presente Regolamento. 
In tutti gli altri casi il Consiglio comunale adotta delibere, conclusioni e altri atti a maggioranza qualificata, ovvero con la maggioranza dei voti conferiti dai presenti alla seduta.
Articolo 99
Le votazioni in sede di seduta sono a scrutinio palese.
Per singole questioni il Consiglio comunale può deliberare di effettuare la votazione a scrutinio segreto.
Le votazioni a scrutinio palese vengono effettuate per alzata di mano.
I consiglieri votano per alzata di mano a seguito di un invito del presidente del Consiglio comunale a esprimere dapprima i voti favorevoli alla proposta, poi quelli contrari e infine le astensioni. Si ritengono astensioni i voti dei consiglieri che erano presenti in aula, ma non hanno espresso un voto favorevole o contrario alla proposta né hanno espresso la propria astensione dal voto.
Per la fissazione dell’ordine del giorno e l’adozione del verbale sono previsti solo voti favorevoli o contrari.
In deroga alle disposizioni del comma 4 del presente articolo, se nella votazione di un emendamento meno della metà dei consiglieri presenti esprime un voto favorevole all’adozione, il presidente può constatare immediatamente che l’emendamento è stato respinto.
L’appello dei consiglieri e il computo dei voti vengono effettuati dall’impiegato dell’organo amministrativo preposto allo svolgimento di attività specialistiche per le esigenze del Consiglio comunale.
Articolo 100
Il presidente del Consiglio comunale proclama il risultato delle votazioni.
Se un consigliere richiede la verifica di una votazione, il presidente del Consiglio comunale dispone il computo dei voti e proclama nuovamente il risultato della votazione.
Articolo 101
La votazione a scrutinio segreto viene effettuata mediante schede.
La delibera sul voto a scrutinio segreto viene adottata dal Consiglio comunale con la maggioranza dei voti dei consiglieri (maggioranza qualificata).
La votazione a scrutinio segreto viene effettuata mediante schede. Le schede hanno dimensioni, colore e forma uguali e recano il timbro del Consiglio comunale.
La scheda riporta i cognomi dei candidati in ordine alfabetico e il voto viene espresso cerchiando il numero progressivo davanti al cognome del candidato.
Se la votazione riguarda una singola proposta o un singolo fascicolo, la domanda deve essere formulata con chiarezza e precisione e il voto conferito può essere favorevole, contrario o astenuto.
Le schede vengono preparate dall’impiegato dell’organo amministrativo competente designato dal presidente del Consiglio comunale. 
Il presidente del Consiglio comunale può designare anche dei consiglieri che lo assistono nello svolgimento delle votazioni a scrutinio segreto.
Articolo 102
Le schede vengono consegnate ai consiglieri dall’impiegato o dal consigliere che assiste il presidente del Consiglio comunale nello svolgimento delle votazioni a scrutinio segreto.
Articolo 103
Nel caso che la votazione venga ripetuta, la seduta viene sospesa per preparare le nuove schede.
La votazione viene ripetuta applicando la stessa procedura della prima votazione.
Articolo 104
Ogni consigliere vota personalmente conferendo una sola scheda.
Si ritiene non valida una scheda bianca, una scheda che rechi nomi aggiuntivi scritti a mano oppure segni tracciati in maniera tale da impedire di stabilire con certezza la preferenza espressa dal consigliere, come pure una scheda sulla quale è stato cerchiato un numero di candidati superiore a quello dei candidati da eleggere. 
Articolo 105

Quando tutti i consiglieri hanno consegnato la propria scheda e il presidente del Consiglio comunale ha dichiarato chiusa la votazione, si passa alla constatazione del risultato della votazione.
Il risultato della votazione viene constatato in base alle schede consegnate.
Il risultato della votazione viene constatato dal presidente in presenza dell’impiegato e del consigliere che lo hanno assistito nello svolgimento della votazione.
Il risultato della votazione viene proclamato dal presidente nella stessa seduta in cui si è svolta la votazione a scrutinio segreto.
g) Svolgimento di sedute per via elettronica
Articolo 105.a

Nelle situazioni in cui la legge, lo Statuto e/o il Regolamento prevedono che le sedute del Consiglio comunale vengano svolte per via elettronica, le sedute si svolgono utilizzando l’indirizzo e-mail di ogni consigliere e degli altri invitati. 
Su richiesta dell’organo amministrativo ogni consigliere è tenuto a comunicare tempestivamente l’indirizzo e-mail personale che utilizzerà per partecipare alle sedute del Consiglio comunale da svolgersi per via elettronica. 
Se un consigliere del Consiglio comunale non possiede le attrezzature tecnologiche necessarie per partecipare alle sedute del Consiglio comunale tenute per via elettronica, l’organo amministrativo assegnerà al consigliere le attrezzature necessarie in comodato d'uso. 
Il consigliere del Consiglio comunale è tenuto a restituire al rispettivo dipartimento le attrezzature tecnologiche di cui al comma precedente entro 2 giorni lavorativi dalla data di conclusione della seduta.
Su richiesta dell’organo amministrativo ogni persona invitata a partecipare alla seduta del Consiglio comunale mediante relativo invito è tenuta a comunicare tempestivamente l’indirizzo e-mail personale che utilizzerà per partecipare alle sedute del Consiglio comunale da svolgersi per via elettronica.
Articolo 105.b
Il presidente apre la seduta e invita i consiglieri a confermare la propria presenza alla seduta e a esprimersi in merito all’approvazione dell’ordine del giorno per via elettronica entro 30 minuti.
Articolo 105.c

Il presidente del Consiglio comunale apre la discussione secondo i punti all’ordine del giorno, invia una e-mail a tutte le persone presenti alla seduta e invita i consiglieri a trasmettere osservazioni o interrogazioni per e-mail indicando l’ora e il minuto di conclusione della discussione.

Per ogni punto all’ordine del giorno la discussione può avere una durata massima di 15 minuti.

Entro 15 minuti dalla scadenza del termine per la trasmissione di osservazioni o interrogazioni, il Sindaco, il Vicesindaco appartenente alla minoranza nazionale italiana, l’assessore o un'altra persona autorizzata trasmette la propria risposta.

Scaduto il termine per la risposta di cui al comma precedente del presente punto, il presidente stabilisce la scadenza entro la quale il consigliere può trasmettere un commento per e-mail indicando l’ora e il minuto esatti.

Scaduto il termine per i commenti di cui al comma precedente del presente articolo, il presidente chiude la discussione, apre la votazione relativa al punto dell’ordine del giorno trattato e concede 10 minuti per il conferimento dei voti per e-mail.

Scaduto il tempo per il conferimento del voto per e-mail, il presidente constata i risultati della votazione trasmettendo una e-mail a tutti i consiglieri e agli invitati.
Articolo 105.d

Esaurito l’ordine del giorno, il presidente chiude la seduta trasmettendo a tutti i consiglieri e agli invitati una e-mail nella quale constata l’ora esatta della chiusura della seduta.
Articolo 105.e
La seduta tenuta per via elettronica sarà messa a verbale applicando di conseguenza le disposizioni del presente Regolamento.
Al verbale verranno allegate le stampe dei messaggi e-mail tratti dalla casella e-mail del presidente e relativi all’intero corso della seduta.
Articolo 105.f
Per tutte le questioni non disciplinate dalla presente sezione sono applicabili di conseguenza le disposizioni del presente Regolamento.
XII. ELEZIONI E NOMINE
Articolo 106
Il Consiglio comunale elegge e destituisce il presidente e i vicepresidenti del Consiglio comunale in base alla procedura prevista dallo Statuto e dal presente Regolamento.
Articolo 107
Il vicepresidente del Consiglio comunale assiste il presidente nei lavori e svolge le funzioni di sua competenza ricevute mediante la sua autorizzazione.
In caso di assenza o impedimento il presidente viene sostituito dal vicepresidente.
Per tutto il periodo in cui sostituisce il presidente, il vicepresidente detiene gli stessi diritti e doveri del presidente.
Articolo 108
La procedura di destituzione del presidente e del vicepresidente del Consiglio comunale può essere avviata su proposta di 1/3 dei consiglieri.
La proposta, che viene trasmessa al presidente del Consiglio comunale in forma scritta, deve contenere una motivazione.
Il presidente ovvero il vicepresidente del Consiglio comunale hanno il diritto di esprimersi in merito alla proposta entro otto (8) giorni dalla sua trasmissione.
Il presidente è tenuto a iscrivere la proposta all’ordine del giorno della seduta del Consiglio comunale, la quale deve tenersi entro e non oltre il termine di 30 giorni dalla ricezione della proposta.
Qualora il Consiglio comunale dovesse adottare una delibera di destituzione del presidente e di entrambi i vicepresidenti del Consiglio comunale, il loro mandato come pure i relativi diritti derivanti dall’esercizio della carica cessano con l’elezione del nuovo presidente del Consiglio comunale.
Articolo 109
Il presidente e i vicepresidenti del Consiglio comunale possono rassegnare le dimissioni. La loro carica cessa con la data di elezione del nuovo presidente del Consiglio comunale.
Le dimissioni di cui al comma 1 del presente articolo devono essere rassegnate in forma scritta almeno 7 giorni prima della convocazione della seduta. Le dimissioni possono essere ritirate fino all’inizio della votazione in seno al Consiglio comunale.
Articolo 110
Qualora il Consiglio comunale dovesse destituire il presidente senza eleggere un nuovo presidente seduta stante, il vicepresidente del Consiglio comunale deterrà tutti i diritti e i doveri del presidente fino all’elezione di un nuovo presidente.
Entro 30 giorni dell’adozione della delibera di destituzione del presidente il Consiglio comunale è tenuto ad eleggere un nuovo presidente.
Articolo 111
L’elezione, la nomina e la destituzione dei membri degli organi di lavoro e delle commissioni del Consiglio vengono effettuate su proposta di almeno 1/3 dei membri, pari a tre (3) consiglieri.
XIII. VERBALI
Articolo 112
I lavori della seduta del Consiglio comunale vengono messi a verbale.
Il verbale contiene: 
1) il numero progressivo della seduta, l’indicazione se la seduta è ordinaria, straordinaria o tematica, la data e il luogo di svolgimento nonché l’ora di inizio e conclusione della seduta;
2) le informazioni sul numero complessivo di consiglieri, il numero di consiglieri presenti, nomi e cognomi dei consiglieri assenti giustificati e ingiustificati nonché informazioni sulla persona che presiede la seduta del Consiglio comunale;
3) le informazioni (nomi, cognomi e funzioni) sugli ospiti presenti o le altre persone che partecipano ai lavori della seduta o vi presenziano;
4) le informazioni sull’apertura della seduta e la fissazione dell’ordine del giorno (con l’indicazione delle proposte di modifica e integrazione dell’ordine del giorno, del relativo proponente e dell’eventuale approvazione); 
5) l’ordine del giorno fissato con le modifiche e le integrazioni, se del caso;
6) le informazioni sulla verifica del verbale sintetico comprensivo di osservazioni e proposte presentate, le informazioni sulle persone che hanno presentato osservazioni e proposte in merito al verbale sintetico, le osservazioni accolte e respinte e le modalità di votazione e approvazione del verbale sintetico;
7) la lista delle interrogazioni e delle interpellanze consiliari presentate (in occasione della seduta corrente o di quella precedente), le informazioni sulle persone che hanno presentato le interrogazioni o promosso le interpellanze, i destinatari delle interrogazioni, i soggetti rispondenti, l’accoglimento delle risposte, le scadenze stabilite per fornire le risposte, gli obblighi assunti e altro;
8) le informazioni su ogni punto all’ordine del giorno ovvero su ogni fascicolo oggetto di discussione (l’oratore che ha effettuato l’esposizione introduttiva e il soggetto a nome del quale si è espresso, l’indicazione se si tratta dell’adozione di un atto o dell’accertamento di una proposta di atto ovvero di delibera), un'indicazione sintetica del merito dell’esposizione, la lista di tutti i partecipanti alla discussione con l’indicazione del merito della discussione, la lista di emendamenti presentati con i relativi proponenti, le informazioni sull’iter e l’accoglimento degli emendamenti e sul numero di voti favorevoli e contrari, la constatazione sull’accoglimento e il respingimento degli emendamenti, le informazioni sulle modalità di votazione relativamente all’adozione di una delibera o un atto - se la votazione è stata a scrutinio palese o segreto, il numero di consiglieri che si sono espressi favorevoli, contrari o astenuti e se gli atti sono stati approvati, respinti o rinviati al proponente;
9) la conclusione del Consiglio comunale in merito a ogni punto dell’ordine del giorno;
10) l’indicazione sull’avvenuta adozione di singole delibere o singoli atti con o senza discussione, con procedura ordinaria o d'urgenza;
11) altre informazioni rilevanti ai fini dell’iter e dell’autenticità della procedura stabilita dal presente Regolamento.
Il verbale viene trasmesso ai consiglieri congiuntamente all’invito per la prossima seduta.

In casi eccezionali prodotti da circostanze oggettive (p. es. poco tempo intercorrente tra due sedute, tempo insufficiente per preparare il verbale, svolgimento di una seduta straordinaria, ecc.), il verbale viene trasmesso ai consiglieri congiuntamente all’invito per una seduta successiva.
Articolo 113
All’inizio della seduta ogni consigliere ha il diritto di presentare osservazioni sul verbale della seduta precedente.
La fondatezza delle osservazioni riguardanti il verbale è oggetto di deliberazione consiliare seduta stante.
Se l’osservazione viene accolta, si procederà con l’opportuna modifica del verbale.
Si ritiene adottato il verbale riguardo al quale non sono state presentate osservazioni, ossia il verbale modificato in conformità con le osservazioni accolte.
Il verbale adottato viene firmato dal presidente del Consiglio comunale e dal verbalizzante che redige il verbale.
Gli originali dei verbali delle sedute del Consiglio comunale vengono conservati dall’organo amministrativo competente.
Articolo 114

Le sedute del Consiglio comunale vengono registrate in modalità audio.

Su richiesta, l’organo amministrativo è tenuto a mettere a disposizione del consigliere la trascrizione della registrazione audio della seduta.
Articolo 115
Le disposizioni del presente Regolamento riguardanti il verbale sono applicabili di conseguenza anche al verbale degli organi di lavoro, fermo restando che per gli organi di lavoro viene messa a verbale una versione sintetica della discussione.
XIV. PUBBLICITÀ DEI LAVORI
Articolo 116
Il Consiglio informa il pubblico dei propri lavori, delle delibere adottate e degli argomenti discussi.
La pubblicità del lavoro del Consiglio comunale viene garantita mediante:
· lo svolgimento pubblico delle sedute,
· informazioni e articoli pubblicati nella stampa e in altri mezzi di informazione pubblica,
·  la pubblicazione di atti generali e altri atti nella Gazzetta ufficiale del Comune di Brtonigla-Verteneglio e
· sul sito internet ufficiale del Comune www.brtonigla-verteneglio.hr.
Articolo 117
Sono preclusi al pubblico accesso i documenti e i materiali del Consiglio comunale contrassegnati come segreti d'ufficio, militari o di Stato in virtù di norme speciali.
I consiglieri e i membri degli organi di lavoro non devono diffondere i dati appresi in sede di seduta aventi carattere confidenziale ai sensi del comma 1 del presente articolo.
Articolo 118
I cittadini residenti nel territorio del Comune di Brtonigla – Verteneglio possono presenziare alle sedute del Consiglio comunale senza disturbarne i lavori, salvo nei casi in cui il Regolamento prevede l’esclusione del pubblico.

Alle sedute del Consiglio comunale possono presenziare persone interessate – cittadini in numero tale da non disturbare il normale corso dei lavori del Consiglio comunale.

Le persone (i cittadini) che desiderano presenziare a una seduta del Consiglio comunale sono tenute a informare il presidente del Consiglio comunale almeno 3 (tre) giorni prima dello svolgimento della seduta.

Se il numero di persone che hanno manifestato il proprio interesse per la partecipazione a una seduta del Consiglio comunale è superiore a quello previsto in base alle possibilità tecniche di cui al comma 2 del presente articolo, il presidente del Consiglio comunale determinerà le persone che prenderanno parte alla seduta tenendo conto dell’ordine di presentazione delle domande.

Durante la seduta i cittadini presenti non hanno diritto di parola.

Se i cittadini presenti alle sedute degli organi disturbano l’ordine e agiscono contrariamente alle disposizioni di cui al comma 5 del presente articolo, il presidente del Consiglio comunale ordinerà l’abbandono della seduta a tutte le persone esclusi i consiglieri e gli altri invitati.
Articolo 119
I rappresentanti dei mezzi di informazione pubblica hanno il diritto di seguire i lavori del Consiglio comunale e di informarne il pubblico.
Articolo 120
Al fine di informare il pubblico in maniera quanto più completa e precisa riguardo ai lavori del Consiglio, è possibile rilasciare comunicati stampa ufficiali.
Le conferenze stampa vengono organizzate a seguito di una delibera adottata dal Consiglio comunale.
XV. COLLABORAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE CON I CONSIGLI E I RAPPRESENTANTI DELLE MINORANZE NAZIONALI E LE ASSOCIAZIONI DI COMUNITÀ O MINORANZE NAZIONALI
Articolo 121
Gli appartenenti delle minoranze nazionali eleggono i propri membri in seno ai Consigli delle minoranze nazionali come pure i propri rappresentanti al fine di migliorare, salvaguardare e tutelare le minoranze nazionali.
Articolo 122
Nella procedura di adozione degli atti il Sindaco e gli organi di lavoro del Consiglio consultano regolarmente i Consigli delle minoranze nazionali sulle questioni relative ai diritti e allo status delle minoranze nazionali.
In assenza di una norma che preveda una determinata modalità di espressione di parere riguardo agli atti trasmessi ai Consigli o ai rappresentanti delle minoranze nazionali per il relativo consenso, si ritiene che i Consigli e i rappresentanti delle minoranze nazionali abbiano espresso un parere positivo dopo la scadenza del termine di 8 giorni dalla ricezione dell’atto.
Articolo 123
La collaborazione con i Consigli delle minoranze nazionali si realizza con lo scambio di informazioni, l’istituzione di organi comuni, l’organizzazione di iniziative congiunte, il coinvolgimento dei membri dei Consigli e dei rappresentanti delle minoranze nazionali nei diversi organi a livello del Comune di Verteneglio, l’appoggio ai programmi dei Consigli e dei rappresentanti delle minoranze nazionali e in altri modi.
Articolo 124
Gli organi di lavoro del Consiglio sono tenuti a prendere in esame le proposte dei Consigli e dei rappresentanti delle minoranze nazionali nell’adozione di atti generali e di misure riguardanti le minoranze nazionali e volte a migliorare il loro status, nonché a proporre al Consiglio comunale la relativa adozione come pure l’attuazione di determinate misure e attività mirate al miglioramento dello status delle minoranze.
Il Sindaco e l’organo di lavoro sono tenuti a prendere in esame le proposte dei Consigli e dei rappresentanti delle minoranze nazionali e a rispondere entro 30 giorni dalla ricezione.
Articolo 125
Se un Consiglio o un rappresentante delle minoranze nazionali ritengono che un atto generale adottato dal Consiglio comunale sia contrario alla Costituzione o alla Legge costituzionale sui diritti delle minoranze nazionali, sono tenuti a informarne immediatamente l’Ufficio dell’amministrazione statale nella Regione Istriana entro e non oltre il termine di 8 giorni dalla pubblicazione dell’atto.
XVI. FUNZIONAMENTO DEL CONSIGLIO IN TEMPI DI GUERRA O MINACCIA DIRETTA ALL’INDIPENDENZA E ALL’UNITARIETÀ DELLA REPUBBLICA DI CROAZIA
Articolo 126
In tempi di guerra o minaccia diretta all’indipendenza e all’unitarietà della Repubblica di Croazia, il Consiglio continua con il proprio lavoro conformemente alle disposizioni della Costituzione, della legge, dello Statuto e del presente Regolamento.
XVII. ORGANO AMMINISTRATIVO
Articolo 127
L’Assessorato unificato svolge attività professionali, specialistiche, amministrative e tecniche per le esigenze del Consiglio comunale.
Articolo 128
L’organo amministrativo comunale è tenuto a fornire al consigliere l’assistenza necessaria per l’esercizio delle sue funzioni, segnatamente per la redazione delle proposte che presenta e per lo svolgimento delle attività e dei compiti affidatigli da un organo di lavoro del Consiglio comunale, ovvero a reperirgli dei documenti integrativi riguardanti singoli argomenti o fascicoli iscritti all’ordine del giorno di una seduta del Consiglio comunale o dei suoi organi di lavoro, ma può anche fornirgli informazioni tecniche e delucidazioni per permettergli di conoscere e seguire meglio i problemi incontrati nell’esercizio delle sue funzioni di consigliere.
Presso il competente organo amministrativo comunale vengono messi a disposizione dei consiglieri gli strumenti tecnici e informatici come pure i materiali necessari per l’esercizio della carica consiliare, ma vengono predisposte anche le condizioni tecniche e di altro tipo per il lavoro dei consiglieri.
XII. DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI tratte dal Regolamento di procedura del Consiglio comunale del Comune di Brtonigla – Verteneglio (Gazzetta ufficiale del Comune di Brtonigla – Verteneglio numero 03/18)
Articolo 129
Parole e concetti del presente Regolamento che hanno una connotazione di genere si riferiscono parimenti al genere maschile e a quello femminile, a prescindere dal genere riportato.
Articolo 130
Le questioni non disciplinate dal presente Regolamento sono soggette all’applicazione diretta delle leggi e delle altre norme pertinenti.
Articolo 131
Il presente Regolamento entra in vigore l’ottavo giorno dopo la pubblicazione nella Gazzetta ufficiale del Comune di Brtonigla – Verteneglio e sarà pubblicato anche sul sito internet ufficiale del Comune.
Articolo 132
Nel giorno di entrata in vigore del presente Regolamento cessa la validità del Regolamento di procedura del Consiglio comunale del Comune di Verteneglio (Gazzetta ufficiale del Comune di Verteneglio numeri 25/09, 03/13 e 8/13 – testo consolidato).

Nota: il Regolamento di procedura del Consiglio comunale del Comune di Brtonigla – Verteneglio (Gazzetta ufficiale del Comune di Verteneglio numero 03/18) è entrato in vigore in data 21 febbraio 2018.
DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI tratte dal Regolamento sulle modifiche e le integrazioni del Regolamento di procedura del Consiglio comunale del Comune di Brtonigla – Verteneglio pubblicate nella Gazzetta ufficiale del Comune di Brtonigla – Verteneglio numero 03/21
Articolo 22
Il presente Regolamento sulle modifiche e le integrazioni del Regolamento di procedura del Consiglio comunale entra in vigore l’ottavo giorno dopo la pubblicazione nella Gazzetta ufficiale del Comune di Brtonigla – Verteneglio, tranne gli articoli 2, 5, 6, 7, 10, 12, 13 comma 2, 15, 17 e 20 i quali entrano in vigore nel giorno dell’entrata in vigore della delibera sull’indizione delle prossime elezioni amministrative ordinarie dei membri degli organi rappresentativi delle unità dell’autogoverno locale e territoriale (regionale) nonché dei sindaci di comuni e città come pure dei presidenti di regione. 
Nota: il Regolamento sulle modifiche e le integrazioni del Regolamento di procedura del Consiglio comunale del Comune di Brtonigla – Verteneglio (Gazzetta ufficiale del Comune di Brtonigla – Verteneglio numero 03/21), tranne gli articoli 2, 5, 6, 7, 10, 12, 13 comma 2, 15, 17 e 20, è entrato in vigore in data 4 marzo 2021, mentre i relativi articoli 2, 5, 6, 7, 10, 12, 13 comma 2, 15, 17 e 20 sono entrati in vigore in data 14 aprile 2021.
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